
Nessun 6 Jackpot   € 68.944.415,95 5 + stella -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 33.950,00

Vincono con punti 5 € 50.608,18 3 + stella € 1.935,00

Vincono con punti 4 € 339,50 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 19,35 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
5 34 43 53 71 78 73 28

Montepremi 5.060.817,50

C
ontinuando così, più che per un «mi-
racolo» Spike Lee sarà ricordato per
un pasticcio a Sant’Anna. Lui non si
scompone: «Anche qualche nazista
non era solo male. Ci sono molti
aspetti inciòcheèsuccessoaSant’An-
na di Stazzema. Non esistono solo
buoni o solo cattivi». Non finiscono
le polemiche legate alla pellicola
“Miracolo a Sant’anna”, che racconta
l’eccidio di 560 civili nell’agosto
1944,dapartedinazistie fascisti. Ipar-
tigiani parlano di falsità storiche e
hanno annunciato volantinaggi alla
proiezione di oggi a Viareggio: all’ini-
ziativa si sono uniti l’Anpi di Massa,
che ricorda come per il tribunale mili-
tare spezzino non ci furono responsa-
bilità dei partigiani di Montignoso,
Licciana Nardi, Villafranca e Pontre-
moli. Lee continua a non chiedere
scusa, ma invita a riflettere sul fatto
che tra i partigiani non tutti furono
eroi. Ma per ora l’unico «miracolo»
riuscito al regista americano è aver
messod’accordomaggioranzaeoppo-
sizionedelpiccolo Comune diStazze-
ma per farsi conferire la cittadinanza
onoraria «per avere portato alla ribal-
ta lavicendadell’eccidio»,cosache, ri-
corda tagliente Spike, «nessun artista
italiano ha fatto per 50 anni». E Lee
non demorde: secondo lui «la mag-
giorpartedeinazistieranoatrociassas-
sini, ma alcuni erano un po’ meglio, e
lo stessovaleper ipartigiani, chespes-
so lottavano contro i tedeschi e poi
fuggivano, un po’ come i guerriglie-
ri». Lee ha poi spiegato di essere stato
agirare inItalia seimesidurante iqua-
li «ho parlato con molti sopravvissuti
peravere la loro benedizioneprimadi
iniziare i ciak sul sacro suolo dove si è
tenuto l’eccidio».
Uno di loro, Enrico Pieri, 76 anni, lo
fredda: «Credo che Spike Lee abbia ri-
cevuto da Sant’Anna più di quanto il
suo film non abbia dato al paese. Ma
andròavedere il film». Durante la sua
permanenza in Italia il regista giura
d’aver appurato che«7 italiani su 10
non avevano mai sentito parlare del-
l’eccidio di Sant’Anna». Per il resto, il
suointentoera«raccontarecomesi in-
treccianolevicende italianecon quel-
le dei soldati afro-americani: spero
che il film sia colto come un invito a
continuarea studiare lavostra storia».
Il film è stato presentato ieri sera a Fi-
renze in prima nazionale: in mattina-
ta,dopolatempestamediatica,alcon-

vegno “Cinema e Memoria” all’Alta-
na di Palazzo Strozzi nell’Istituto di
scienze umane, si sono fatti largo toni
più distesi. Tutti gli intervenuti han-
no manifestato una decisa volontà di
chiuderecon le controversie, per con-
centrarsi sul film.Afareglionoridica-
sa Paolo Cocchi, assessore alla Cultu-
radellaRegioneToscana,chehapreci-
sato: «Ben vengano le polemiche
quandoaiutanoacapiremegliovicen-
detantocomplesse».Concettoespres-
so sia dal professor Paolo Pezzino, già
consulente per il pubblico ministero

sulla strage di Sant’Anna - «questo
non è un film su Stazzema e su quello
che lì successe, ma sulla II Guerra
Mondiale e l’incontro tra esperienze
diverse» - siadal suocollegaLeonardo
Paggi per il quale la rappresentazione
della società italiana nel film resta in
secondo piano rispetto al ritratto dei
militari afroamericani: «Il film regala
un’occasione importante di riflessio-
ne su un episodio spesso dimentica-
to». Il regista Spike Lee e lo sceneggia-
tore James McBride, anche autore del
romanzo da cui è stato tratto il film,

hannousatoentrambiparoledirispet-
to(almenoloro)neiconfrontidelmo-
vimento partigiano: «Attraverso i per-
sonaggi presentati volevamo dimo-
strare come una guerra civile potesse
distruggere intere famiglie. La storia
dei soldati neri e quella dell’Italia in
guerra si mescolano e intrecciano
completandosi a vicenda». Entrambi
hanno ribadito il valore di fiction del
racconto, per quanto basato su fatti
storici («sono uno scrittore commer-
ciale di romanzi storici - ha precisato
McBride - eho dovuto trovareun mo-

doperpresentarequestastoriaalmon-
do») che come tale deve essere vissu-
to.AtalpropositoPezzinocihapoi te-
nuto a ribadire che «nell’agosto ‘44 a
Sant’Anna non si fu in presenza di
una rappresaglia nazista perché non
c’eranostateazionipartigiane,madel-
labrutalevolontàdiuccidere innocen-
ti», ma «conoscendo il valore del regi-
stae il suo impegnoper lacausadeidi-
ritti civili - ha aggiunto Cocchi - non
credosia lecitoattendersi, dal film, in-
tenti revisionistici: la verità storica e
gli atti processuali sono innegabili».

F
iguraoriginaledellanuovasce-
nadidanzatedesca,SashaWal-
tz viene spesso accostata a

un’idea rigenerata di Tanztheater.
Ma lei è sospettosa, restia e - nono-
stante il suo battesimo espressioni-
sta alla danza con una delle allieve
di Mary Wigman, Waltraud Kor-
nhaas - preferisce venire accostata al
postmodernismoamericanoeadat-
mosfere anni sessanta (che le appar-
tengono per biografia: è nata nel
1963). Inconferenzadefinisce«Tan-
ztheater» un semplice «termine», in
scena (all’Auditorium Pio a Roma,
dove ha inaugurato il co-cartellone
di danza di Romaeuropa e della ras-
segnaTersicore) fadi tutto per essere
se stessa. Ovvero, colei che dietro le
quinte tira le fila di - in questo caso -
sette danzatori, ne architetta i passi
in complicità con loro e con la loro
«fisicità», flirtra con arti visive e sce-
nografiche e duetta con la musica,
per la prima volta classica in questo
lavorochehaimpressounasvoltaal-

lasuacarriera.Sonoimprovvisi strut-
turatissimialpuntodapotersembra-
re spontanei come gli Impromptus di
Schubert che ne forniscono il feed-
back sonoro e il controcanto artisti-
co (nonché il titolo della serata).
Suunoscenariosghembodipiani in-
clinatie fondale trapezoidale (ideato
dalla stessa Sasha con Thomas
Schenk) sbucano così queste figuri-
ne a sorpresa, minimali, ingaggian-
do aerei corpo a corpo. Ribaltandosi
con naturalezza, sghembi anche lo-
ronellospaziocon incredibilearmo-
nia. La Waltz ha un talento naturale
nel disporre e nel ritmare i corpi, nel
farne partiture danzanti, pratica-
mente una costante tematica del
suo narrare coreografico (vedi trilo-
gia: Körper, S e noBody tra il 2000 e il
2002). Abile nello svecchiare la sce-
na con queste prospettive vertigino-
se, i profili aggettanti, l’alternanza a
sorpresadipassi, silenziepiccolesce-
ne fiammeggianti (il bagno ammic-
cante che coglie due danzatrici in

un interno alla Vermeer, le passeg-
giate surreali con stivali «acquatici»
che fanno cic ciac, le colate di verni-
ci sui corpi come tele di Pollock).
Una catena di improvvisi che ha i
suoi anelli deboli, le sue cedevolezze
nel mantenere alta la tensione, nel
rinnovareunimmaginariocheavol-
te ineditononè,almenonondel tut-
to.
Nella lieve discontinuità dell’insie-
mesispingonoavanti imomentipo-
tenti, la promessa di un graffio più
forte infuturo,magaricomenel fina-
le di coppia, tra sospensioni, abbrac-
ci e malinconia, così attraversato da

solitudine contemporanee da essere
proprioesemplicementeSashaWal-
tz’ style.

ROMAEUROPA A Roma lo spettacolo della coreografa tedesca tra visioni sorprendenti e passi post-moderni

Sasha, equilibri arditi e poi ci si tuffa in vasca

Nel 1˚ anniversario della scom-
parsa di

RENATO CASARTELLI
la moglie e il figlio Alberto lo
ricordano a tutti coloro che gli
hanno voluto bene.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 30 settembre
NAZIONALE 28 84 9 46 52
BARI 43 56 72 11 40
CAGLIARI 64 83 17 8 54
FIRENZE 34 70 46 66 79
GENOVA 56 45 22 12 8
MILANO 53 12 52 20 62
NAPOLI 5 46 39 2 15
PALERMO 71 61 60 66 82
ROMA 78 24 15 61 21
TORINO 70 77 57 9 47
VENEZIA 73 28 57 69 1

■ di Rossella Battisti / Roma

■ di Tommaso Galgani e
Emanuele R. Marcheselli

FILMESTORIA Il comu-

ne di Sant’Anna di Stazze-

ma gli ha consegnato la

cittadinanza onoraria. No-

nostante la polemica sul

film, nonostante il regista

abbia detto in tv che ci

può essere del bene an-

che in un nazi. I toscani

sono proprio brava gente

C
hi si trovava a passare, qualche gior-
no fa per via Rivoli a Milano, veniva
avvicinato da robusti ma sorridenti

giovani uomini in tuta blu che distribuiva-
no dei fac-simile di banconote da un dolla-
ro,dovealpostodell’effigiebiancoparrucca-
ta del padre di tutti i presidenti campeggia-
va il volto ispirato e austero di Giorgio
Strehlerconlaseguentescritta: «Quandola
cultura non è solo una questione di bilan-
cio». Via Rivoli è una stradina che tra gli al-
tri edifici collega il teatro che porta il nome
del grande maestro e il Piccolo teatro stu-
dioche insiemeallastoricasaladiviaRovel-
losono le sedidel «PiccoloteatrodiMilano
teatro d’Europa».
I ragazzoni in tuta blu altro non erano che
tecnici del teatro che insieme al personale
fissohanno indetto unagiornata di sciope-
ro e un’assemblea con i rappresentanti di
Cgil, Cisl e Uil per protestare contro l’ester-
nalizzazione del personale di sala a partire
dallaprossimastagione ormaialleporte. In
parole povere circa cinquanta ragazzi, per-
lopiù studenti universitari, non saranno
più alle dirette dipendenze del teatro ma di
una società esterna che appalterà il servizio
di maschere, ma più verosimilmente non
saranno più alle dipendenze di nessuno
poiché la suddetta società ha già il proprio
personale. Ma all’interno del teatro in as-
semblea i temi affrontati erano anche altri
e l’atmosfera piuttosto tesa.
Incontrotendenza con quanto si è detto in
questi giorni su Epifani e suoi, i lavoratori
del Piccolo teatro rimproverano la Cigl di
scarsa presenza e poca incisività nel siglare
il contratto nazionale di categoria(accusa
ovviamenteestesaancheaCisleUil)chega-
rantisce sempre meno diritti e condizioni
economiche sempre più dure a tutti coloro
che lavoranonellospettacolo.D’altraparte
i datori di lavoro (compagnie private e tea-
tri stabili) devono far fronte, ogni volta che
si insediaungovernodicentrodestra,adra-
stici tagli a livello nazionale e locale di tut-
to ciò che si può ascrivere alla voce cultura
e sono quindi costretti ad aspri giri di vite
su retribuzione, durata dei contratti e nu-
mero degli scritturati; ecco perché negli ul-
timi anni vanno così di moda i monologhi
e i testi a due o tre personaggi con scene e
costumi a dir poco minimalisti.
Poco male qualcuno dirà, il paese sta attra-
versando un periodo di crisi ed è giusto ta-
gliare la spesapubblica (causa di tutti imali
delle moderne democrazie occidentali).
Ma forse non tutti sanno che i lavoratori
dello spettacolo da anni vivono nel più to-
tale precariato, che molti attori ma soprat-
tutto attrici, anche molto brave, alla soglia
dei trent’anni lasciano, cambiano lavoro,
non ce la fanno più a rimanere continua-
mente disoccupati e a guadagnare sempre
meno ad ogni scrittura. E forse pochissimi
sanno che il teatro italiano all’estero gode
di una stima pressoché incondizionata; in
Francia inGermania inSpagna, intuttaEu-
ropa e non solo i registi gli attori e tecnici
italiani sono considerati dei maestri, le
tournée estere degli spettacoli del Piccolo
teatro e degli altri teatri sono a dir poco
trionfali.
Eppuresuquestogeneredaesportazionelo
stato italiano investe meno (molto meno)
di tutti gli altri paesi dell’unione europea
(basta fare una breve ricerca per verificare).
Per la cronaca,all’assemblea era presente
ancheunosparutogruppettodiattori, chis-
sàseprimaopoi tutti i lavoratoridellospet-
tacolo riusciranno a fare fronte comune
contro lo smembramento in atto da anni
del teatro e della cultura italiani.

(*attore)

Spike, cosa c’è di buono in un nazista?
GIANLUIGI FOGACCI*
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IN SCENA

Il regista Spike Lee

«Impromptus» Foto di S. Bolesch

«Improvvisi»
fra danzatrici
che si bagnano
silenzi, Lieder
e passeggiate
con gli stivali
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